
l'Unità OGGI 
GIOVEDÌ 

2 OTTOBRE 1986 

Leggendo ieri mattina la Repubblica — e dando la prece
denza, doverosamente (per rispetto alla firma illustre), all'ar
ticolo di Bruno Visentini — siamo balzati dalla sedia, trase
colati. Credevamo, in un prtmo momento, di non aver capito 
bene. Ma no, era proprio così. Il ministro delle Finanze accu
sava il presidente del Consiglio e il ministro del Tesoro di 
aver provocato, con loro dichiarazioni, turbamenti gravi nel
la borsa. Mi è venuto un dubbio: intendeva, forse, l'on. Visen
tin!, parlare di •aggiotaggio-? Siamo andati, allora, a rileg
gerci, in un vocabolario della lingua italiana, l'esatto signifi
cato della parola -aggiotaggio': -manovra tendente a provo
care movimenti artificiosi nei titoli di borsa per trarne illeciti 
profitti». 

Jn verità, Visentini non giunge a tanto. E fa capire che le 
Iniziative di Craxi e di Caria siano dovute piuttosto a dabbe
naggine (?), e allo stato confusionale di una maggioranza di 
governo che egli definisce «presunta e introvabile: Ma ciò 
non diminuisce d i un grammo l'enormità e la gravità della 
denuncia. Il ministro delle Finanze dà conto, nel seguito del 
suo articolo, degli sforzi che ha dovuto compiere per far capi
re che i movimenti borsistici non derivavano -da interferenze 
governat ive o d i a l t re pubbl iche autorità» e per 'depurare la 
borsa dagli elementi esterni e da ogni interessato sfrutta
mento di essi: 

Sono frasi che non hanno bisogno di nessun commento. 
Come reagiranno, a critiche cosi pesanti, il presidente del 
Consiglio e il ministro del Tesoro? Non ci aspettiamo nulla, 
ovviamente, da un ministro come Giovanni Corta che si di
mostra, sempre più, manifestamente inadeguato al compito 
che gli è stato affidato e che avrebbe fatto bene, da gran 
tempo, e per molteplici ragioni, a rassegnare le dimissioni. 
Quel che ci preoccupa è che la. vita pubblica italiana è, con il 
pentapartito, caduta cosi in basso da renderci scettici sulla 
eventualità che gli indebiti interessati reagiscano in qualche 
modo. , 

Il discorso non può però chiudersi cosi. Ce un aspetto 
inquietante che tocca anche il ministro delle Finanze. Non è 

Un articolo 
per salvarsi 

l'anima? 

Bettino Craxi Bruno Visentini 

qui in discussione il nostro apprezzamento per la capacità e 
la competenza di Bruno Visentin!, né per la sua forza nell'af-
frontare e condurre certe battaglie politiche. Ma, proprio per 
questo, il nostro giudizio è oggi severo anche nel suol con
fronti. 

Nell'articolo di ieri, Bfuno Visentin! ha avvertito la neces
sità di spiegare l'anomalia di un ministro che è diventato 
collaboratore fisso di un quotidiano e che in questa sede 
espone le sue considerazioni e i suol propositi di uomo di 
governo. Ed ha scritto che non c'è niente che egli scriva su la 
Repubblica cne non sia già stato, da lui stesso, comunicato al 
Parlamento. È veramente così?Non credo. Esento la necessi
tà di porre una domanda: perché Visentini solleva una que
stione tanto delicata — che riguarda il presidente del Consi
glio e il ministro del Tesoro — sulie colonne di un quot id iano, 
quasi come se egli facesse il mestiere di cronista economico e 
finanziario di quel giornale? Non aveva a l t r i mezzi più effica
ci in seno al governo di cui continua a far parte? E perché ha 
voluto sollevare clamorosamente una questione che poteva e 
doveva prospettare in altra sede? 

Non lo sappiamo. Ma Visentini converrà con noi che tutto 
ciò è non solo anomalo ma per tanti aspetti inquietante. E 
non aiuta quelli che vogliono condurre una battaglia per il 
buongoverno e per la pubblica moralità: una battaglia della 
quale Bruno Visentini ha voluto sempre apparire come par
tecipe, e in certi casi alfiere. Per condurre una battaglia sif
fatta è d'obbligo la massima coerenza in ogni comportamen
to. Ora non c'è dubbio — per tornare alla borsa e alla finanza 
— che i turbamenti artificiosi (o speculativi?) sono determi
nati, appunto, nella migliore delle ipotesi, dalla confusione 
imperante in questa maggioranza e in questo governo. Pensa 
forse, Bruno Visentini, che di questa maggioranza e di questo 
governo fa parte, e che non appare assolutamente in grado di 
modificarne i comportamenti, di salvarsi l'anima con articoli 
di denuncia postuma su la Repubblica? No, cos) l'anima non 
se la salva. 

Gerardo Chiaromonte 

Borsa, su Craxi e Goria 
gli strali di Visentini 

Polemiche molto vivaci alla Camera dei deputati dopo un arti
colo su un quotidiano del ministro repubblicano delle Finanze 

ROMA — Il durissimo attac
co di Visentini a Craxi e Go
ria ha avuto nella stessa 
mattinata di ieri un'eco alia 
Camera dove la questione 
del rapporti Interni al gover
no e al pentapartito è stata 
posta da Giorgio Macclotta, 
segretario del gruppo parla
mentare comunista, In com
missione Bilancio dov'era 
appena cominciato l'esame 
del decreto che tassa gl'inte
ressi su Bot e Cct. 

La manovra sulle rendite 
finanziarie — ha osservato 
Macciotta — richiede certo 
grande equilibrio e ancor più 
grande cautela, e in questo 
senso la proposta Pci-Sinl-
stra indipendente era e resta 
cauta ed equilibrata. Il de
creto coglie solo una parte 
delle esigenze che abbiamo 
posto, e cambia quindi non 
tanto il segno quantitativo 

quanto quello qualitativo 
dell'operazione. E per giunta 
Il governo sta facendo di 
questa manovra «una gestio
ne perversa». La nota di Vi
sentini («qualcosa di più di 
un'accusa di dabbenaggine») 
non contribuisce certo ad al
leggerire il clima. Sarebbe 
opportuno — ha concluso 
Macclotta — che il governo 
desse di questi contrasti una 
qualche spiegazione. 

In commissione c'era Vi
sentini che, seccamente (e 
testualmente), ha detto: 
•Non ho fatto che ribadire 
osservazioni già fatte il 10 
luglio», alla Camera in occa
sione di un'audizione parla
mentare. Punto e basta. E 
dagli altri del governo per 
tutta la giornata si è attesa 
invano una qualsiasi parola 
(in particolare si era dato per 
certo un corsivo sull'ovanti.' 

di stamane del solito Ghino 
di Tacco: ma lo stesso diret
tore dell'organo del Psi ha 
smentito). 

Anzi, l'unica voce levatasi 
dal Psi ha parlato d'altro: in 
quattro cartelle dei commis
sari socialisti della commis
sione Finanza si delinea una 
manovra fiscale e si conclu
de in modo singolare, solleci
tando l'approvazione della 
legge sui fondi immobiliari 
di Bagnasco. 

Almeno la segreteria del 
Psdi definisce «singolare» 
che «un autorevole membro 
del governo attribuisca ad 
interventi di colleghì di go
verno e di pubbliche autorità 
effetti scorretti e distorsioni 
che avrebbero negativamen
te influenzato il mercato 
borsistico». Ma si ferma qui. 

g. f. p. 

Truffa dei medicinali, ( 
4vellino. brucia 

camorra 
Distrutto il deposito che conteneva le prescrizioni con relative fustelle degli anni '80-85 
Oggi manifestazione del Pei contro sprechi e raggiri - Un dossier al ministro 

Dal nos t r o i nv ia to 

AVELLINO — La camorra 
ha tentato di distruggere le 
prove della truffa sui medi
cinali. Proprio mentre nella 
procura della Repubblica 
di Avellino si stava discu
tendo sul da farsi e stava 
prendendo corpo l'ipotesi 
di un sequestro di tutte le 
prescrizioni e relative fu
stelle, il deposito della Saub 
multizonale ha preso fuoco. 
Centinaia di migliaia di 
prescrizioni, relative agli 
anni '80-'85 sono andate in 
fumo in un gigantesco rogo 
durato più di 5 ore. Alle 
12,40 un autista in servizio 
presso la Saub irpina ha vi
sto del fumo uscire da una 
finestra: «Ho guardato nel 
sottoscala e ho visto fiam
me altissime, ho dato l'al
larme ed ho chiamato i vi
gili del fuoco», racconta an
cora attonito, qualche ora 
dopo, circondato da croni
sti e curiosi. 

Poco distante in Procura 
la notizia ha fatto subito 
scattare il sequestro delle 
altre prescrizioni, quelle re
lative all'anno in corso e 
conservate negli uffici del 
servìzio farmaceutico della 
Usi multizonale di Avelli
no. Una decina di pattuglie 
di polizia e carabinieri han
no circondato l'edificio e 
hanno avuto la sorpresa di 
trovare una finestra con il 
vetro rotto, segni evidenti 
di effrazione, un tentativo 
di dare, anche in questo ca
so, alle fiamme le prescri
zioni. La contemporaneità 
del due episodi, lascia adito 
ad ogni ipotesi ed è lo stesso 
procuratore capo della Re
pubblica Antonio Gagliardi 
a far capire che «una fuga 
di notizie sull'eventuale se
questro dei ricettari potreb
be aver fatto agire persone 
interessate a far sparire le 

{>rove della truffa». Una so-
a organizzazione — però 

— in Campania è tanto po
tente da poter fare qualcosa 
del genere e si chiama ca
morra. È ancora Gagliardi 
a raccontare di cosa si sta
va discutendo in Procura: 
•Sulla base della denuncia 
del ministro Donat Cattin, 
stavamo decidendo di effet
tuare un'inchiesta. Proprio 
mentre eravamo riuniti è 
arrivata la notizia dell'in
cendio ed allora abbiamo 
ordinato il sequestro delle 
prescrizioni dell'anno In 
corso...* ed è stata trovata 
la sorpresa dell'effrazione. 
Perche la camorra è entra
ta in azione in una piccola 
provincia, invece di operare 
a Napoli dove la portata 
dell'imbroglio è certamente 
più consistente? «La rispo
sta è semplice — afferma 
ancora uno degli investiga
tori — ad Avellino i control
li sarebbero stati più facili. 
Una manifestazione per il 
riprìstino della assistenza 

farmaceutica e contro gli 
sprechi e le truffe che ven
gono pagati in prevalenza 
dai cittadini sarà tenuta a 
Napoli oggi pomeriggio. Al
le 17,30 un corteo attraver
serà le strade del centro cit
tadino e alle 18,30 in piazza 
Matteotti parleranno la 
compagna Tavernini, vice
presidente del gruppo re
gionale comunista, il com
pagno Nicola Imbriaco, se
natore, e il compagno Eu
genio Donise segretario re
gionale. In mattinata, una 
delegazione del Pei si re
cherà presso la procura del
la Repubblica per presenta
re un dossier sulla sanità. I 
comunisti da anni chiede
vano controlli e da anni 
hanno denunciato truffe, 
raggiri, sprechi. Il dossier 
sulla Sanità in Campania 
sarà inviato anche al mini
stro Donat Cattin. 

Vito Faenza Il ministro della Sanità Carlo Donat Catt in al suo arrivo alla 
Procura di Roma ieri mattina 

Come e chi paga il contributo del 7,5% 
Il meccanismo dell'imposta sulla salute - È corretto che la sanità pubblica venga finanziata con contributi e non dallo Stato? 
L'iniquità della tassa: violato il principio della progressività del prelievo - I pesanti oneri che già gravano sul lavoro dipendente 

Il polverone che è stato 
sollevato sulla cosiddetta 
•tassa sulla salute» rischia di 
nascondere qual'è il reale 
oggetto die contendere. Par
tiamo dai fatti. L'articolo 31 
della legge finanziaria dello 
scorso anno ha introdotto 
modifiche alla contribuzione 
per il finanziamento dell'as
sistenza sanitaria. Questo 
avviene come è noto preva
lentemente attraverso versa
menti contributivi che gra
vano sul lavoro e sulla pro
duzione. Al netto della fisca
lizzazione. con la quale lo 
stato riduce parte degli one
ri, i versamenti per la sanità 
dovrebbero essere quest'an
no all'incirca 19 mila miliar
di, mentre i preconsuntivi 86 
arrivano alfa enorme som
ma di 23 mila miliardi, pari a 
un terzo dell'Irpef. Di questi 
contributi il 75«& circa sono 
pagati dal lavoro dipendente 
(cxhe costituisce il 67% del 
reddito nazionale) ed il 25% 

dai lavoratori autonomi. A 
ciò vanno aggiunti i ticket 
(altro balzello sulla salute) 
che vengono pagati da tutti e 
forniscono allo Stato circa 
3500 miliardi. Oltre a parifi
care la contribuzione sanita
ria tra i diversi settori pro
duttivi (con l'aliquota del 
10,95%) l'articolo 31 della fi
nanziaria 86 ha modificato il 
criterio di pagamento dei 
contributi per i lavoratori 
autonomi (artigiani, com
mercianti, coltivatori, liberi 
professionisti) stabilendo 
una aliquota del 7,5% in luo
go dell'originaria cifra fissa 
(che ammontava a 338 mila 
lire per gli artigiani. 353 mila 
lire per i commercianti. 228 
mila lire per i coltivatori, 380 
mila lire per i liberi profes
sionisti) più il 4% del reddito 
imponibile professionale. 
Fin qui nulla di particolar
mente nuovo con l'aliquota 
unica è stato introdotto un 
criterio che attenua il prelie

vo sui redditi più bassi, e Io 
aumenterebbe sui più alti. 
La novità sostanziale è con
sistita nell'allargamento del
la base imponibile ai redditi 
Irpef diversi (da capitale, da 
fabbricati, da terreni) conse
guiti nell'anno di imposta 
precedente al versamento da 
parte del contribuente. Tali 
redditi concorrono alla base 
imponibile solo per la parte 
eccedente i 4 milioni: viene 
così esentato, ad esempio, il 
reddito della prima casa. Da 
qui le proteste, i rinvìi alla 
Corte Costituzionale, le so
spensioni del pagamento di
sposte dalla magistratura. 

Alcune questioni vanno 
sottolineate. La prima è che 
non sono soltanto i lavorato
ri autonomi, ma anche e so
prattutto il lavoro dipenden
te e l'impresa a finanziare la 
sanità. Mentre si protesta fin 
qualche misura a ragione, 
come vedremo) per il 7.5%, 
va ricordato che il lavoro di

pendente è soggetto attra
verso l'impresa ad un contri
buto del 10,95%, cioè del 
46% superiore a quello del 
lavoro autonomo. Anche 
questo è «tassa sulla salute», 
e non è stato introdotto da 
ieri. Tuttavia, il quesito di 
fondo da sciogliere è un al
tro: è giusto che la sanità 
pubblica sia finanziata con 
contributi, e non dallo Stato 
con lafiscalità generale? 
Tutto ciò rimanda alla que-
stone fiscale in Italia, che 
grava in prevalenza sul lavo
ro (dipendente o autonomo) 
e non sulle altre fonti di red
dito (patrimonio, rendite fi
nanziarie). Il Pei ha votato 
contro l'articolo 31 soprat
tutto per questa iniquità, che 
il governo ha voluto perpe
tuare. Ma c'è di più: con 
un'altra disposizione, la leg
ge finanziaria 86 ha stabilito 
fa regressività del prelievo 
contributivo, per cui supera
ti i 40 milioni di reddito irpef 

si paga sulla parte eccedente 
solo il 4% e, superati i 100 
milioni, non si paga più nul
la. Anche su ciò in teoria si 
.dovrebbe pronunciare la 
Corte Costituzionale vista la 
violazione del principio della 
progressività del prelievo. 
Con questo sistema, a pagare 
di più sono i redditi medi, 
che a questo punto a ragione 
protestano, insomma, fl no
do da sciogliere risiede pro
prie nell'attuazione della ri
forma sanitaria, nel finan
ziamento generale della spe
sa sanitaria e nei gravissimi 
ritardi che su questo ha ac
cumulato il governo. Il par
tito comunista si batte da 
anni perchè il servizio sani
tario sia finanziato dallo 
Stato. In tal senso è stata 
presentata in Parlamentou-
na organica proposta di leg
ge al fine di disboscare la 
giungla contributiva e pro
cedere ad una graduale fi
scalizzazione di tutti gli one

ri sociali, attenuando consi
stentemente il prelievo su 
tutti i lavoratori, dipendenti 
ed autonomi. Uno degli 
aspetti più gravi dell'attuale 
sistema consiste infatti nel 
colpire proprio chi produce 
reddito, lasciando inalterate 
esenzioni ed evasioni fiscali. 
Infine, va rimarcato come 
questa proposta legislativa 
non discrimina tra I diversi 
produttori di reddito, che co
me abbiamo visto vengono 
colpiti nella loro generalità 
da un sistema iniquo di pre
lievo. Non è soltanto una 
questione di equità che però 
u Pei solleva. Il prelievo va 
riequilibrato nell'interesse 
del paese, in quanto grava in 
maniera eccessiva sull'occu
pazione producendo distor
sioni, alimentando la rivolta 
fiscale o l'evasione, danneg-

fiando la possibile creazione 
i nuova occupazione. 

Antonio Guineane 

Sulla sanità il governo ha sbagliato i conti 
Il programma presentato dal ministro - Per P87 occorrono 47mila miliardi - L'autonomìa delle Regioni riguarderà anche le entrate 

ROMA — Lo spreco complessivo che si registra ogni anno nel 
servizio sanitario nazionale è pari al 25 per cento delle risorse 
messe a sua disposizione: come dire più di lOmila miliardi 
l'anno. I calcoli sono del ministro della Sanità. Carlo Donat 
Cattin che dopo aver ereditato la fallimentare gestione di 
Costante Degan si è presentato nella commissione Sanità per 
presentare il suo programma di lavoro. Il quale, in buona 
misura, è tratto pari pari dalle proposte che i comunisti, in 
questi anni, hanno presentato in Parlamento. Eccolo questo 
programma punto per punto: 
A E vero: il governo ha sottostimato l fabbisogni della sani

tà cosicché negli ultimi anni si sono accumulati debiti. 
Essi saranno azzerati con uno stanziamento particolare di 
6.000 miliardi: 2.500 per l'85; 3.500 per 1*86. 
A Per il 1987 la stima più realistica delle risorse necessarie 

segnala la cifra di 47mila 200 miliardi. Questo sarà lo 
stanziamento in legge finanziaria. 
A Ammissione esplicita che l'autonomia delle Regioni — 

garantita dalla Costituzione — non può ridursi al lato 

della spesa ma deve riguardare anche le entrate. Ad esse va, 
dunque, riconosciuta l'autonomia impeditiva. Il ministro 
non ha precisato il concetto lasciando ampi margini all'am
biguità: autonomia Impositiva è la Tasco? O i supertlcket? O 
la revisione dell'imposizione fiscale in Italia? Nel concreto, 
intanto, nel prossimo anno continueranno ad operare «fasce 
di povertà» e ticket-
A Per sorreggere la riorganlzzazìor.» del sistema sanitario 

si impongono anche operazioni di «ingegneria istituzio
nale. Fra queste: il fondo sanitario non sarà più nazionale ma 
regionalizzato e gestito dalle Regioni, dal Comuni e dal go
verno. In questo quadro le Usi diventano enti di diritto pub
blico (con un provvedimento parallelo alla legge finanziaria). 
Verrebbero ridotte ne» numero (non più di 250) e gestite con 
regole di tipo aziendale: la direzione, per esempio, affidata ad 
un manager con contratto a termine. 
A All'inesistenza, finora, di finanziamenti in conto capitale 

si oppone un impegno del ministro a far divenire centra
le la questione degli Investimenti senza i quali appare diffici
le il recupero del degrado. 

A La riforma del settore farmaceutico — ecco una fonte di 
^f sprechi — è annunciata entro sei mesi. 
A Entro l'anno dovrebbe, invece, essere presentato il piano 

sanitario nazionale per quantificare standard di presta
zioni minime e parametri di spesa. 
A I contratti di lavoro dovrebbero essere collegati all'in-

compatibilità per gli operatori sanitari tra attività pub
blica e privata; al tempo pieno del medici con remunerazione 
adeguata e possibilità di svolgere la libera professione nelle 
strutture pubbliche; ad un nuovo ruolo glurldico-contrattua* 
le per I medici. 
A Entro ottobre sarà costituita una commissione per inda* w gare — a proposito di soldi buttati ai vento e di interessi 
mafiosi e camorristici — sulla situazione delle Usi meridio
nali. 

Fin qui i programmi di Donat Cattin. «Il discorso è realisti
co — dice li senatore comunista Nicola Imbriaco — ma i fatti 
sono un'altra cosa ed è alla prova dei fatti che attendiamo il 
nuovo ministro*. 

Giuseppe F. Marinella 

«Il Pei un anno fa 
aveva denunciato 

gli enormi sprechi» 
ROMA — Il ministro Donat Cattin si e pre
sentato puntualmente alle 13, per consegna
re il suo esposto-denuncia sulla maxitruffa 
dei medicinali, al procuratore capo della Re
pubblica di Roma, Marco Boschi. Nessun 
nuovo particolare di rilievo è emerso dallo 
scambio di battute con i giornalisti, tranne 
che nella vicenda sarebbe coinvolta, oltre al
la Sicilia, alla Calabria e alla Campania, an
che la Puglia. Dopo un colloquio di un'ora il 
ministro ha precisato di aver presentato 
semplicemente i .conti» del ministero da cui 
risulta che le contabilità delle Usi interessate 
sono nettamente eccedenti quelle reali. Il pe
riodo considerato riguarda tutto il 1985 e 
parte dell'86. Quanto al luogo scelto per la 
presentazione della denuncia, e cioè la Pro
cura di Roma, si è trattato di un fatto di 
•comodità»: «La competenza la deciderà il 
magistrato», ha detto Donat Cattin che ha 
ancora puntualizzato di «aver solo esposto la 
vicenda» e di non aver mai alluso a presunte 
responsabili (mafia, camorra, 'ndrangheta). 

Il sottosegretario alla Giustizia, il senatore 
Salvatore Frasca ha dichiarato da parte sua 
che «la vicenda non è nuova, anche se viene 
scoperta in questi giorni e coinvolge diversi 
poteri dello Stato che nel corso degli anni 
passati dovevano vedere e non hanno visto, 
dovevano intervenire e non sono intervenu
ti». 

Intanto continuano le reazioni polemiche, 
come quella della consulta calabrese della 
Federfarma (associazione che raggruppa i ti
tolari di farmacia) la quale disapprova «il 
tentativo irresponsabile di criminalizzare la 
categoria e di penalizzare ulteriormente il 
Sud, dove i finanziamenti arrivano col con
tagocce, mentre un vero e proprio «appello» e 
stato lanciato dal presidente della consulta 
dell'Ordine dei farmacisti il quale ha voluto 
ricordare che in Calabria già 17 titolari di 
farmacie sono stati rapiti e che cinque non 
sono più tornati in famiglia: «Lasciateci in 
pace», conclude. 

Intanto oggi a Napoli ci sarà una manife
stazione organizzata dalla Federazione ra-
§ tonale del Pei per sollecitare il ripristino 

ell'assistenza farmaceutica diretta e una 

corretta politica di programmazione sanita
ria. 

«Noi comunisti — afferma 11 senatore del 
Pei Nicola Imbriaco — già un anno fa aveva
mo denunciato gli enormi sprechi che avven
gono nel settore privato finanziato dallo Sta
to e In particolare nella farmaceutica, spe
cificando che si sarebbe potuto risparmiare il 
20%. Se Degan ci avesse ascoltato...». 

A prescindere dunque del meccanismi spe
cifici che hanno favorito questa maxi-truffa, 
tu dici che 11 problema è all'origine? 

•Certo. Dalla riforma sanitaria in poi le 
Regioni meridionali non sono riuscite a co
struire il benché minimo apparato organiz
zativo per governare e controllare 11 sistema. 
Prima di ogni cosa quindi occorre denuncia
re la precisa responsabilità politica del vari 
pentapartito o quadripartito regionali che 
hanno favorito ogni possibile abuso». 

Che cosa si sarebbe potuto e non si e voluto 
fare? 

«L'adozione di protocolli diagnostici e tera
peutici, per esemplo (fissare cioè per una de
terminata malattia una precisa risposta far
macologica che tutti i medici di base si impe
gnano ad adottare). Poi l'istituzione di un 
prontuario terapeutico: lo Stato anziché ri
correre a ticket assolutamente Inefficaci, de
ve decidersi ad accollarsi le spese per 700-800 
farmaci che siano veramente utili alla collet
tività. lasciando il resto a libero mercato». 

E per i controlli? 
•Ogni Usi dovrebbe avere un proprio "uffi

cio farmaceutico" che lavori al controllo del
la ricettazione dei medici del proprio territo
rio. In Campania esiste un centro regionale 
che dovrebbe vagliare 4-5 milioni di ricette al 
mese, con un organico di 60-70 persone. Ca
pisci che in questo contesto la truffa è un 
'•gioco da ragazzi"». 

Tu credi che scandali di questo tipo possa
no ripetersi? 

•Tutta la spesa privata della sanità finan
ziata dallo Stato (laboratori d'analisi, radio
logia) non è sottoposta ad alcun controllo e 
alPinterno di un'assenza politica e di un go
verno chiunque può trafficare con la salute». 

Anna Morelli 

l'Unità 
a p p u n t a m e n t i 

D domenica 5 ottobre 
diffusione straordinaria 

I SOLDI DEGLI ITALIANI 
Gli stipendi. le tasse, I Bot . i contrat t i , le «trioni e la Borsa, l'inflaziona... Cosa è 

cambiato, cosa può cambiare in un dossier 
dedfcato afte scatte decisive 

per lo sviluppo della società e della vita degli italiani 

Veci* 


